
1888

Le associazioni si ricerono in Firense
dal)a Tipografia EREDI BOTu, via del
Castellaccio, n• 20.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE

GAZZETTA UFMMLE
IB.EL RP.lfulNhTG EB'I3['A1LIA.

N° 89

Le inserzioni giudiziario 25 eentesiâi
per linea o spazio di lines.
Le altre inserzioni 30 cent. per lindalW

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ei inserzionit

deve essere anticipato.

Un anmero separata centesimi 20.
SI PUBBLICA. TUTTI I GIORNI COMPRESE T-E DORIENICHE Arretrato centesimi 40.

Anno Semestre Trinsestre PREzZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre

rP inciedelRegno . CompresiiRendiconti i = u i FIREME Hercol 11 28 Febbraio '."2..4 .a. ra7::°a. t .: : :
svissera.

.
. . . . . . . . , uniciali del Parlamento a os ti l'a 9 Id. per il sole giornale sensa iRòma (france ai coaßni) . . . - a 62 fl 16 Readicenti ullialall del Parlamento . . .

. . . • 82 ti 24

PARTB BWICIALE

XnW 2810 deMa raccolta egefale Jeße
leggi e deidecretiJeŒegnocontiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE II
ranomasummos ran vor.OSH DEI.I.& MA2IOME

RB D'ITAIJA

B Senato e la Cameradei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quaato segne:
Art. 1. B Governo del Re è autorizzato sino

a tutto il mese di aprile 1866 a riscuotere le

entrate, tasse ed imposte di ogni genere, in con-
formità deRe leggi in vigore, a smaltire i generi
di privativa demaniale secondo le tarife vigenti
ne1186t», ed a pagare nella misura stabilita dal
progetto di bilancio pel 1866presentato al Par-
lamento con le mo4ificazioni posteriori, le spese
ordinarie dello Stato e le straordinarie chenon
ammettano dilazione, e quelleche dipendonoda
leggi od obbligazioni anteriori.
Art. 2. È confermata la facolta accordata al

ministro deBe finanze colParticolo 2 della legge
21 dicembre 1864, N. 206t», di emettere buoni
del Tesoro fino alla somma complessivadi 200
milioni, la cui decorrenza non sia maggiore di
un anno , a qàell'interesse che il Governo cre-
derà piik opportuno ,

e che dovrà esser noto al
pubblico.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccoltaufEciale
dello leggi e dei decreti del regno d'Italia, man-
dando a chiunque spettidi osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Dat.Firenze, addi 27 febbraio 1866.

TITTORIO EKANUEIÆ.

,
A. Scur.on.

Il nunsero 2815 (deHa raccolta uniciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente Jeoreto:

VrrrORIO EMANUELE H
rza enasum mo x wm voz.orr1 DEE.I.A MAIKOH

RE D'ITALIA

Vedutö il messaggio in data de118 febbraio
coirente col quale Puficio di presidenza della
Catnera dei deputati notificò essere vacante il
coHegio elettorale di Corleto, n•50;
Veduto Particolo 63 della legge per le ele-

zioni politiche, 17 dicembre 1860,n•4513;
Sullsproposta delNostro ministro segretario

di Stato per gli afFari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretismo :
R collegio elettorale di Corleto, n' 50, è con-

Vocato pel giorno 11 marzo prossimo venturo,
afEnchè proceda alla elezione del proprio de-
putato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà

luogo il giorno 18 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afsnisindelleleggiedeidecretidelregnod'Italia,
wannannan a chinnque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato in Torino, addì 22 febbraio 1866.

VITI'ORIO EbfANUELE
cmyss.

Relatione a S. M., in udiensa del 28 gennaio
1866, sopra il decreto proposto per l'ammi-
mistrassone deglistabilimenti denominati di
Mongiana.
SIRE,

Dappoichè laM. V. col R. aeereto21 dicem-
bre1862, n•1068 ordinavache lo stabilimento di
Mon¡pana cessasse di far parte del servizio di
artiglieria, l'amministrazione del medesimo
venne assunta a'termini delle vigenti leggi dal
Miilistero delle finanze.
Le indagini e le esperienze fatte nei testè de-

corsi tre anni chiarirono che se anche sdtto il
governo dèll& Dire Sicilie quello stabilimento
non didde alent benefizio retto effettivo, la sua
gestione in economia non può riescire che estre-
màmente gravoluíalle finanze del Regno d'Italia.
Oltre'diche a conforme non meno ai princi-

pii della scienza economica che al voto ripetu-
tamente espresso dal Parlamento che il Governo
non debba farai gestore d'imprese industriali.Nondimeno isravi interessi della popolazionedi queim'especialmente del comune di Mon-
giana, cne sorse apptmto col sorgere dello sta-
bilimento, la quale da'circaun secolo vive quasi
esclusivamente dei lavori, a cuiporge alimento
quella industria, non pumisero la chiusura di
tutte le officine. gli studii fatti sul luogo da
un'apposita Commissione, e dagli uomimtecni-
ca, che furono preposti alla direzione dello sta-
bilimento, persuadono che ilmedesimo potrebbe
rendere un discreto beneficio qualorsne venisse
assunta la gestione dalla privata industria. A
tal uopo, non essendo compresi gli stabilimenti
industriali fra i beni, la cui alienazionefa auto-
rizzata colla legge 21 agosto 1862, n° 793, om
corre una legge speciale, di cui il sottoscritto
riservasi di presentare il progetto, e vi è motivo
di sperare che nella stessa occasione si potra
combinare anche la concessione del bacino di

lignite di Agnana, giusta quanto fu disposto col
R. decreto 3 maggio 1863, n•1253. Perocche

quel combustibile potrà utilmente impiegarsi

dalPassbntoie delle oflicino di Ho nel
trattamento del miineraladella miniera di Paz-
sano.

Se non che durante il tempo necessario per
le operazionidi stimae delimitazione delle pro-
prietà da alienarsi per la definizione di alcune
controversie pendenti, per l'approvazione della
legge, e per le pratiche di venòfta, èindispensa-
bile di provvedere a'sensi dei regolamenti in vi-
gore, alla custodiaedamministrazione di quelle
proprietã demaniali ed al servizio dello stabili-
mento di Mongiana in quanto è strettamente
necessario per non chiuderlo e non lasciarlo de-
perire. •

Trattandosi pertanto di beni e di servisii af-
fatto specialie tecnici, il sottoscritto anche die-
tro l'esperienza fatta ne'decorsi tre anni, crede
opportuno l'afEdarli ad una direzione speciale,
non prestandosi convenientemente al bisogno
il personale dell'amministrazione demaniale. E
ciò gioverà pure a meglio assicurare la esattez-
EB, ed affrettar6 Îl C0mpimentO dBIIe Opera2iOBi
di stima e delimitazione sopraccennate.
Qualora la M. V. approvi questi concetti, il ri-

ferente La prega di apporrel'AugustaSua firma
all'annesso schema di decreto.

11 numero 280 della raccolta afficiale Jelle
kggi e dei decretidelliegno contiene ll seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE H
ran saasu as aro a ran vor.orri azr.t.a xmoza

RE D'ITALIA

Visto ilR. decreto21dicembre 1862,N.1068,
art. 1,per cui lo stabilimento di Mongiana cessð
di far parte ðel servizio d'artiglieria;
Visto il R. decreto20 dicembre 1858, N. 5457,

per l'amministrazione dei boschi addetti alle
ferriere di Mongiana e Ferdinandea;
Visto il R. decreto 3 maggio 1863, N. 1253,

con cui fu ordinata la cessazione dei lavorinel
bacino di lignite di Agnana , e il passaggio di
esso al Ministero delle fmanze , perchè ne pro-
curi la concessione aHa privata industria;
Considerando come nelPinteresse tanto delle

fmanze quanto delle popolazioni pecupate nel-
Findustria di Mongiana e sue dipendenze sia
necessario di procurarne il passaggio alla pri-
vata industria; -

Visto Part. 44 del Regolamento generale per
la contabilità dello Stato, approvato con R. de-
creto 23 dicembre 1863, N. 1628;
Sullaproposta del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamodecretato e decretiamoquanto segue:
OAPo I. - Bervizio della direzione

e ruolo delpersonale.
Art. 1. L'amministrazione degli stabilimenti

demaniali di Mongiana, è aŒdata piovvisoris-
mente ad un uŒcio speciale di direzione e com-
prende :
a) Tutti i mobili ed immobili delle fonderie

ed affinerie di ferro appartenenti al anmanin
ed esistenti in Mongiana e Ferdinandea, le case
di abitazione per impiegati ed operai coue loro
dipendenze;
b) La fabbrica d'armi di Mongiana con tutto
il materiale mobile applicato alla medesima;
c) La miniera di ferro di Pazzano con gli

attrezzi ed utensili apnessi, come pure la casa

di abitazione ivi esistente ad uso degli impie-
gati ed operai; -
d) Là miniera di lignite di Agnana;
e) Iboschi demani.11denominati SantaMaria,

Sân Micele, Dinami, Archiforo, Fallò, Bosco di
Stilo e Boscherello Regio;
f) R magazzino e la casa demaniale in Pizzo.
Art. 2. Sono approvate le annesse tabelle

vidimate d'ordine Nostro dal ministro delle 11-
nanze, concernenti:
1• R ruolo degli impiegati della direzione e

gli stipendi annui dei medesimi (tabella A)
2' Le retribuzioni da assegnarsi al personale

a giornata addetto agli stabilimenti (tabella B).
Art. 3. R personale che verrà addetto agli

stabilimenti giusta le tabelle A eB in nessuna
epoca e per nessuna circostanza avrà diritto a
ricompense per cessazione del lavoro o a suc-

cessivi collocamenti m impiego, eneppureacqua-
sterà nuovi o maggiori diritti di quelli che
avesse gia presentemente alla pensione.
Art. 4. La direzione dei reali stabilimenti di

Mongiana dipende dal Ministero delle finanze
Spetta alla medesima:
a) Di amministrare i beni demoniali accen-

nati alPart. 1;
c) Definisce tutte questioni relativenidettagli

del servizio, uniformandosi ai regolamenti;
d) Presenta nelle epoche che verranno stabi-

lite il bilancio preventivo dellagestione e i conti
consuntivi della medesima;
e) Assume nei limiti delle occorrenze del ser-

vizio il personale a giornata, assegnando le re-
tribuzioni in conformità della tabella B;
f) Conviene il prezzo dei Isvori a cottimo ;
g) Assegnaalpersonaleglialloggi annessingli

stabilimenti;
A) Propone all'approvazione del Ministero le

tariffe per le vendite degli oggetti fabbricati;
9 Procede alla vendita dei prodotti a prezzo

di tariffa, da effettuarsi all'atto della consegna,

salve le eccezioni che v dalMinistero au-

torizzate; «-

k) Provve&ã nelle forme volute 3al iegolas
mento sulla contabilita genériledello Stato illa
stipulazione di tutti i coigtti attivi e paisivi
concernenti il servizio e leypriethp eni jd-
l'art.1, quando il kontrattojhbÏµ luogo all'asta
pubblica per un valore non eccedente leg0,000
lire, ovvero a partitiprivat per un valorenda
eccedente le lire 4,000;
l) Provvede direttament ni crediti apertiin

suo capo dal Ministero e finanze ad osser-
vando le norme a sezione IL del)
espo V del titolo VII dal 1Ñdi :
bre 1863, n•1628, sulla contabilita generale
dello Stato, al pagamento delle spese derivanti
da atti approvati dal Ministero o dal direttore
medesimo neilimitidelle safattribuzioni;
m) Consultaildirettoredelcontenzioso finan-

ziario di Napoli, ogni qualiõlía gli occórrpiio
dubbi legali nelle trattazioii concernentil'am-
ministrazione a luiafSdata.
Art. 7. I contratti che si fanno neglË ufúci

della direzione devono esser stipulati avanti il
il direttore o chi ne fa le eci, e sono ricerati
dal segretarioo daaltropibblÎi:0 afsätal ¿W
scopo destinato.
Art. 8. Saranno resi èsecÎatirlidal Ministero
i contratti stipulati dalla direzione quando la
somma complessiva, od il dre della Ñosa ca-
dente in contratto, superilelire 5,000sesi tratta
di contratto stipulato preñasta inbbli le
lire 2,000 per contratti stipulatiíà segËíf a li-
citazione privata, ed in fine 300 per quelli
conchinsi a trattativa privata.
Ogni altro contratto è res#esedutorio dal di-

rettore. 42
Art. 9. È in fácoltà del diŠttore: J

1• Di stare in giudizio al gtivamente chepas-
sivamente nelle cause concernenti i beni dema-
niali da lui amministrati, e *èiò tanto direttal
mente,Juantó per mezzo diŠfmeinni idH

2•Ditransigerenellecontroversisconcernenti
i beni mobili, quando il valore della cosa con-
troversa non superi le lire 500;
S' Di concedere per una sol volta ai debitori

verso gli stabilimenti da Ini diretti dilazioni al
pagamento o sospensione di atti esecutivi per
un termine non maggiore di sei mesi, esigendo
le cautele richieste dall'interesie del demanio, e
purchè concorrano motivi di speciale riguardo,
e la somma non ecceda le lire 1,000;
4• Di autorizzare la restituzione di somme in-

debitamente percette e non eccedenti le lire 500,
richiedendo il parere delPufEciodel contenzioso
in Napoli;
4• ni inr omrnira en nronomin in nnere di

riparazione, quando la spesa rion superi le
lire 800.
Art. 10. Per stabilire i limiti di competenza

del direttore, la spesa deve esseie calcolata in
complesso per le operedi ogni natura da ese-
guirsi entro una determinataepock attorno allo
stesso fabbricato o edifisio, e non già distinta-
mente secondo le varie opere o parte di opera
in cui la riparazione potesse essere divisa.
Art. 11. Nei casi di urgenza tale che dal ri-

tardo possa derivare alfamministrazione un

danno irreparabile, il direttore, senza riguardo
ai limiti delle facoltà accennate nei precedenti
articoli 6 e 9, deve dare i provvedimenti neces-
sari di ogni natura, riferendoneperò immedia-
tamente al Ministero.

CAPO III.- Del ¢0Bfabile.

Peile conkmissio i di rivati, sara in faco111
del direttäre di ripetero da; onunittentijns
cäusionebaiterofeagarantire le finanze dello
Stato da ogni ordita eventuale.
Att 10; B Ministero approva le lavorazÌonÏ

Na eseghirsi durante l'àÏmo per ogni ramo di
serrmo.

Saraperò in facolta el direttore accettare
-commessodi privati noncontemplatenelle lagy
, r zioni approvate dal Ministero Îlno a líre 000
per oggetti non descritti nella tariffa, e sino, a
lire 4000 per oggetÛ designati nella medesima,
ilurchè la spesa rimanga nai limiti del liÎlkncio
di enialParticolo 4, lettera o.

Art. 17. I lavori sako eseguiti a cottima e
distinti per strumistoperazioni, a meno che non
siagg diversamente da esigenze speciali
di serrmo.
ÀÂ. 18. T/AÑazio e delle qÏnier(ÑlË

venisse autorizziti, dal Ministero,.non potra
i:he dÍ conformita ad un piano di lavora-

zione. alpprovatodal direttore, sentito, occar-
rendo,10parere dell'ingegiiere delle miniere der
distretto dÏ liapoli,
Art. 19. Dal Minisiero delle finanze, prevÎÿ

concertg col Minilitero I agricoÏ¾ andusfria
e commerdio, s( provvederà al serrisio forestale
prescrivendo le norme da seguirsi per la colti-

TABELLA a

vazione dei boschi, ilssando lapiantadel perso-
nale forestale e determinandone leAttribuzioni.

CAPO Y. - Disp08 50migransitorie.

Art. 20. Nel termine di quattro mesi, a da-
tare dalPattuazioneldel presento regolamento,
il direttore provvederà che sieno compilati gli ,
inventari dei beni mobili.pdämmpbilicadenti
nell'amministrazione (Mongianar e dovrà indi
curare che siano sempre mantemiti al corrente
di conformità giprescritto de1Regolàmento go-
nerile di contabilità.
rt. 21.11 Ministero delle finanze provvedera

"conspecialiistrazioni alFadempimento delpre"
sente regolamentq. .

•

.

Árt. 22. E presente deereto unitamerite aÍIe
anneske tabelle andra in attivith 661 16 uurso

contrarie a quelle in esso contqnnte.
Ordiniamo ché il presente deÑt , munito

del sigillo dello Ståto,.em inÃ&tonella.pla
uficiale delle leggi e dei detteti del Regio d'I
tilia, mandando achiangiàagtti dipg la
e i farlo osservare.
Dato a Fig, addì 2g gennaio,1806.

Trrrolu0 WNUEME ,

A. Scur.on.
(Vedi art. 2).

N•
d' C A R I C A N° stressai

Towar.x

ordine spesa

i Direttore
. . . . . . . . .

. .
I a lire 4,000 4,000

2 Segretario . . . . . . . . . .

I • 1,400 1,400
3 Contabile

. . . . . . . . . . .

I • 1,800 1,800
4 Computista . . . . , ,

,
.

.
.

i a 1,200 1,200

5 Capo-oflicine . . . . . . . . , . ,
2

· 2,300
4,000

2,300
.

O Controllori
. .

. . .
. . . .

2 '

3,000
1,800

7 Scrivani
. . . .

. . , ,
, ,

2
e 1,100

8,200i
a

.
1,000

19,800

N. B. Gi'impiegati, meno il direttore,che per ragioni di servizio dovessero trasferirsi in luoghi compresinelle dipendenze della Direzione a tlistanza maggiore di 10 chilometri dalla loro residenza, a-
vranno diritto aduna indennitàgiornaliera di L. li, escluso ogni altro compenso,

TABELLA B (Vedi art. 2).
Prospette delle categorie e dei salari del personale impieµto a gieraale sei RR. stallillmenti di Neagina

CATEGOW
' MERCEDE DEI.I.E GOINATR

ordine di quattroquarti

Extra i* classe 2n elasse 3" classe

i Gustode emagazzinieri .
. .

3 50 3 > 2 50 i 50
2 Inservienti •

• • • •
• • • . . • 2 e i 50 1 a

3 Artenci diversi
. . .

. . . .
, ,

4 , 3 a 2 e i li0
4 Minatori

-
· - . . . . . . .

3 a 2 55 2 a i 30
5 Malattieri e boyarl

· • •
• • • • . a a e 2 55

6 Manuali
· - • • - -

. . . . . • 2 * i 50 i 10

,

7 ÛORDOOg . . . , , , ,
, ,

a j , , gg

N. B. Le giornate di lavoro si computano a quarti, non si tien conto delle frazioni inferioriad quartodi giornata.

Visto d'ordine di S. M. 9

il Ministro delle gaanse
A. Scm.on.

Art. 12. Il contabile è incaricato:

a) Di esigere i proventi dello Stabilimento di
conformità -agli ordini del diiettore e di farne
versamento nelle Casse del Teiloro per la parte
eccedente lacauzione di cui alParticolo seguente;
b) Di eseipzire i pagamenti delle spese au-

torizzate , valendosi delle somme che a tale
effette gli vengono anticipate per. mezzo di ap-
positi mandati spediti in suo favore dal diret-
tore dello Stabilimento ;

c) Della custodia dei magazzini di mâterie e

della relativa contabilitä seoondo le istruzioni

speciali che verranno emanate.
Art. 13. Esso presta una canzione nei modi

prescritti pei contabili demaniali, enei rapporti
è a questi parificato e sottoposto alle ispezioni
everificazionicheverrannopraticatedagliispet-
tori del demanio e delle tasse, o da altri fun-
zionari che venissero all'uopo designati, dal mi-
nistro delle finanze.

Cuo IV. -- Disposizioni speciali
per il servizio tecniao.

Art. 14. Ogni gestione speciale in cui si di-
vide il servizio, viene affidata sotto responsabi-
litàdeldirettore ad un capo sarrizio dal mede,
simo prescelto.
Secondo l'importanza dei livori, il capo-ser-

vizio potrà essere un capo-officina, un control-
lore o semplicemente un operaio.
Art: 15. Negli stabilimenti e loro dipendenze

potranno eseguirsi lavoii di commissione tanto
governativa che privata.

PARTE NON UFFICIAlÆ

INTERNO

SENATO DEL REGNO
Nella tornata di ieri, dopo convalidata la no-

mina del nuovo senatore car. Interdonato
,
il

ministro delle finanze presentava il disegno di
legge sull'esercisio provvisorio dei bilanci nei
mesi di marzo ed aprile prossimi; ed attesa la

urgenza, ritiratosi il Senato immelliatamente
,negli udizi per esaminarlo , addivenne quindi
alla sua discussione, a cui presero parte i sena-
tori Saracco, Martineggo G. e Tecco, e lo adottò
alla maggioranza di 85 voti favorevoli sopra 87
votanti.
Si è intrapresa in seguito la discussione gene-

rate della legge per la soppressione delle sotto-
prefetture, nella quale parlarono i senatori Me-
nabrea,MartinengoG.,Pasolini, Correale,Siotto-
Pintor, Leopardi, il relatore dell'uflicio centrale
ed il ministro delPinterno.
R ministro della marinapresentò in iniziativa

al Senato un nuovo progetto di Codice penale
militare marittimo.

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera nella sua tornata di ieri approvò

in primo luogo alPunanimità una proposizione
fattale dal deputato Viacava e appoggiata dai
deputati Ricciardi e Lazzaro relativamente alla

soscrizione nazionale iniziata inTorino; laquale
era formolata nei termini che seguono:
« La Camera, plaudendo al nobile concetto

di un ConsorzioNazionale per sovvenire alle no-
cessità dello Stato, e deliberando i più vivi rin-
grasíamenti agli iniziatori e cooperatori di una
tale generosa impresa, passa alPordine del
giorno, a

,
convalidata poscia l'elezione del signor D'A-

more a deputato del Collegio di Teano ; e, par
approvando come valide le operazioni elettorali
del Collegio di Caltanissetta, tuttaviadichiarato
vacante il Collegio medesimo in cui era stato
eletto il signor Luigi Ranco, già ammesso.nella
Camera come deputato del Collegio di Franca-
villa, la Camera passò a trattare degli schemi
dilegge;
Cessionealcomune diMongiana diuna Chiesa

spettantealdemanio;chevenneapprovatodopo
discussione a cui presero parte i deputati D'A-
yala, Sella, De Boni e il relatore Capone;
Vendita di un podere demaniale annesso alla

Chiesa di Santa Maria in Fornò ; che approvò
dopo osservazioni del deputato Sineo, alle quali
rispose il deputato Capone;
Proroga del termine fissato dall'art. 4• della

legge abohtiva degli ademprivi di Sardegna;
che approvò dopo discussione a cui presero
parte i deputati Salaris, Asproni, il relatore Pe•
poli e il ministro reggente il Dicastero di agri-
coltura e commercio.

Il ministro dell'interno presentò un nuovo di-



segno di legge per la cessione de' teatri dema- I

niali a' municipii. •

Commissioni nominate daglis|ßsi
della Camera dei deputati.

Progetto di leggeN. 36. - Istituzione della
anea dStalia.

Commissari:
Ufficio 1• - Ricasoli.

» 2· - Siccardi.
» 3• - ßilvani.
» 4• - De Filippo.
»

*
- La Porta.

6' - Corte.
7• - Guerrieri.
8• - Seismit-Doda Federico.

> 9• - Accolla.

Progetto di legge N. 20. - Tasse diRegistro.
Commissari:

Ufficio 1• - Panattoni.
» 2·-.....
» 8• - Cancellieri.
» 4• - Morelli Donato.
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Ufgelo di QM€S$NTO.
Ginogono continuamente all'UfEcio di Que-

stora domande per impieghi negli ufBei interni
della Camera dei deputati. -linfEcio predetto
si crede in debito di render noto che il personale
per il servizio della Camera essendo completo ,

nonvi è luogo ad alcuna nomina, ed invita co-
loro che hanno presentati documenti in appog-
6io della loro domanda, a volerli ritirare.
Firenze, 27 febbraio 1866.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

Esami diammissionee di concorso ai postigra-
fuiti sacanti nella regia scuolg BNytriOTS ÑÊ
medicina veterinaria e di agricoltura in
.Napoli.
Pel Yenturo anno scolastico1866-67 si rende-

IBERO >TSCanti nella prelletŠB 6CROÎS 11 POBti
gratuiti ripartiti nel modo seguente:

Provincia di Napoli . . . . . . . . .
1

a di Abruzzo Ulteriore 2• .
2

m di Abruzzo Citeriore
. . .

2

x diBari..........1
a diLecce..........1

di Calabria Citeriore.
. . 1

di Calabria Ultra 2•. . .
2

di Calabria Ultra 1•. . . 1

A degli articoli 80 e 96 del regola-
melitä a vato con R. decreto 24 settembre
de11861, lta ufficiale delle leggi e decreti
del Regno ditalia (parte supplementare) n• CI,
detti posti si conferiranno a quei giovani che
negli esami di ammissione daranno migliori

di ca ed otterranno almeno quattro

Basteranno tre quinti de'suffragi per l'am-
missione a fare il corso a proprie spese.
Gli esami di ammissione o di concorsoab-

bracciano gli elementi di aritmetica, di geome-
tria e di fisica, il sistema metrico decimalo, la
Engua y.11amn, secondo il programma annesso
al regolaniento sovracitato, e COB6iBÉOBO im una
composistone scritta in lingua italiana ed in un
esime orale.
E tempo fissato per la composizione non può

eccedere le ore quattro dalladettaturadel tema.
L'esame orale non durera meno di un'ora per
ogni aspirante. Gli esami di ammissione o di
concorso saditranno nei capo -luoghi di provmcia
innanzi una Commissione composta di quattro
saaminnfori noininati dal pmfetto della provin-

e si apriranno nel mese di agostö, m quel
orno che sark iissato dal direttore della scuola.

gli osanii di änimissione per fare il corso a
proprie spese puõ presentarsichiunque abbia i
rieqmsiti prescr2tti dalParticolo 69 del citato

regegento e produca i documenti infraindi-
dati; pei posti gratuiti possono solamente con-
"

rrere i nativi delle provincie napolitane. Tanto
qploro che aspirano al concorso, quanto qpelli
dbe desiderano di essere ammessi a Ïoro spese
dgli studi di medicina veterinaria debbono pre-
sentare al prefetto della rispettiva provincia en-
t'ro il mese di luglio prossimo venturo la loro

domanda corredata:
" 1' halla fede di nascita dalla quale risulti
avere l'aspirante l'età di 16 anni compinti;
2• D'un'attestazione di buona condotta rila-

sciata dal sinalaco del comune in cui l'aspirante
stesso ha il domicilio, autenticata dal prefetto
della previncia o dal sotto-prefetto del circon-
dario •

S•Ð'unadichiarazione autenticacomprovante
che ha superato con buon esito l'innesto del

vaccino, ovvero che ha soferto il vainolo na-
turale.
311 aspiranti dovranno dichiarare nella loro
domanga se ogliono concorrere per un posto
grätnitö, o soltanto por essere ammessi a fare il
corso a proprie spese. Le domande diammes-
sione all'esame debbono essere scritte e sotto-
scrit‡e dai postulanti.
,
ßeno esentidall'esame d'ammissione per fare
g'corso a loro spese quei giovani che con au-

senticq attestazione comprovino alla direzione
della scuola di avere gik superato con buon suc-
cesso Pesame di licenza liceale od altro equiva-
lante per cui sarebbero ammessi egli studi uni-
versitari, ma non sono dispensatidall'esame co-
loro che aspirano ad un posto gratuito. Per
essere iscritti fra gli studenti di medicina vete-
rinaria coloro che avranno superati gliesami di
concorso o di ammissione, ovvero sarannò mu-
ziiti diun certificato di licenza liceale o di altra
carta equivalente, debbono presentarsi dal 20
ottobre al 6 di novembre alla segreteria della
scuola per esservi ammessi, e consegnarvi ildo-
enmento che li autorizza ad essere accettati.
' Dal e al so novembre possono ottenere di
essore iscritti quei soli i quali abbiano in tal
mese sostenuto gli esami richiesti per essere
nmmessi all'anno superiore di corso, o giustifi-
chino di essere stati impediti dal presentarvisi
nel tempo prescritto per cagione di malattia o

della leva, o °del servizio militare. È avuta per
legittima cagione eziandio la inalattia dei geni-
tori dello studente quando sia stata tanto peri-
colosa da rendere necessaria la di lui presenza
in famiglia.

GAZZRTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Le fedi di malattia debbono consistere in di-
chiarazioni autentiche e gmdiziarie.

Firenze, 20 febšraig1þ667
Pe did¾ c della 3· divisione

MINISTERO DELL18TRUZIONE PUBBLICA.
Avviso m coconso.

Volendosi provvedere di titolare la cattedra
di diritto penale e procedura penale a quella di
patologia speciale medica, e clinica medica va
canti nellauniversità diPavia;
Veduti gli articóli 67, 58, 59,e 60 della legge

18 novembre 1859;
Si invitano gli aspiranti a presentare le loro

domande e i titoli entro tutto il mese di marzo
del 1866 a questo Ministero.
La domanda deve essere scritta in carta bol-

lata e contenere l'indicazionedella qualita e del
domicilio del candidato, e l'esplicita sua dichia-
razione se intenda di concorrere per titoli o per
esame, ovvero per ambedue le forme contempo-
raneamente, non essendo ammessa la dichiara-
zione diconcorrereperesamenel caso solamente
in cui non si riconoscano sufficienti i titoli. Si
dovra unire alla domanda l'elenco descrittivo
dei documenti che la corredano.
Non si ammetteranno le domande che perve-

nissero dopo trascorso il Jermine sovra fissato.
Per la cattedra di patologia speciale medica

e di clinica medica il candidato per esame, o
per titoli ed esame dovrà subireun esperimento
clinico al letto del malato oltre la dissertazione
e la lezione. .

Firenze 20 novembre 1865.
Il Direuore densL3a gg

CISSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI
PRE§SO LA DIREZIO.15 SHERALE DEL DEBITO PUBBLKO

DEL REGNO D'ITALIA.
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse de'depositi e
de' prestiti approvato con decreto 25 agosto
1863, n' 1444, si notifica che dovendosi proce-
dere dalla cassa dei depositi e prestiti di Paler-
mo alla restituzione del sottodescritto deposito
in adempimento al disposto della sentenza 16
agosto 1864 resa dal tribunale civiledi Palermo,
eesione promisena, sei mesi dopo la prima pub-
blicazione del presente, che sara ripetuta per
tre volte ad intervallo di un mese, ove non vi
sieno state opposizioni, sarà provveduto come
di ragione.
Deposito di L. 1685, 97 versate nella cassa

del ricevitore del registro di Bagheria da Arena
Vincenzo, cioè: L. 1463, 23, addì 6 ottobre 1858
per tre quarte parti spettanti ai minori eredi
Garofalo - e L. 222, 74 versate addì 22 novem.
bre detto anno a favore degli stessi eredi per
saldo del prezzo del fondo acquistato da Anna
Maria Ajello.

Torino, il 28 gennaio 1866.
Il Direttore Capo di Divisione

CERESOLE.
Visto: Per l'Amministratore Centrale

on,s.arn.

ÑOTIZIE ÉSTERE

FRANCR. - Si legge nella Fran¢¢:
Nel seno del Corpo legislativo ebbe Inogo una

importante manifestazione.
Trentasei membri di questa assembles, ap-

partenenti quasi tutti alla maggioranza, hanno
firmato un emendamento col quale si rivendica
una più larga applicazione dei principii liberali
il cui germe è stato posto dal decreto 24 no-
vembre.
È questo un fatto degno di considerazione:

per oggi noi ci limitiamo a constatarlo, riser-
bandoci ad apprezzarlo nei suoi rapporti colla
situazione generale.
- U seguente emendamento al paragrafo 12

del progetto d' indirizzo del Corpo legislativo è
stato presentato daisignori Bufet, Chevandierde
Valdrome, Garnier, Martel, marehese de Tal-
houët, Maurizio lhchard, conte di Chambrun,
Lambrecht, Giulio Brame, barone de Janzé,
barone Lesperat, marchese d'Andelarre, Ancel,
Plichon, de Dalmas, barone de Ravinel, barone
Eschassériaux, visconto di Raanbourgt, óolon-
nello Réguis. Kolb-Bernard, Latour-Dumoulin,
Laeroix, Saint-Pierre,visconte diGrouchy, conte
flallez-Claparède,Gellibert des Seguins, Cazelle,
Lefébare, generalLebretön, Stiérenart Béthune,
Goerg, Planat, Malézieux, Javal, de Wendel, de
Torcy.
In vece di a Questa stabilità non ha nulla di

inconciliabile a redigerecome segue questaparte
del paragrafo:
a Questa stabilità non ha nulla di incompati-

bile col savio progresso delle nostre istituzioni.
La Francia fermamente attaccata alla dinastia
non lo è meno alla libertà da lei ritenuta come
necessaria al compimento dei suoi destipi.
«Così il Corpo legislativo crede diessere Pin-

terprete del pubblico sentimento portando ai
piedi del Trono il voto che V. M. dia al grande
atto del 1860 quello sviluppo che esso dimanda.
« Una esperienza dicinque anni pare ne abbia

mostrata la convenienza eP opportunità.
« Per la Vostra liberale iniziativa più inti-

mamente associata alla condotta degli affari la
nazione guarderà con maggior fiducial'avvenire.
- La opposizione di sinistra ha presentato

il seguente amend•=ente aiparagrafi3, 4, 5 sul
Messico,
a Noi abbiamo condannata sul suo principio

la spedizione al Messico indicandogl'imbarazzi
ed i sagrifici che essa imponeva alla Francia.
« L'ann0 6COTSO OTS StaÉO 80Îennemente an-

nunziato il ritorno dei nostri soldati; noi ne la
mentiamo ilritardo nongiustificato dagli inte-
ressi della Francia.

« Il paese, che non ha dimenticato la prima
dichiarazione stata fatta dal governo sulle cause
della spedizione, si meraviglia in vedere oggidl
la nostra armata data a difesa di un trono stra-
niero. » , (France)
- I signori Jules Favre, Bethmont, Garnier

Pagès, Hénon, E. Picard, E. Pelletan, J. Si-
mon, Magnin, Carnot, Havin, Glais-Bizoin han-
no presentato il seguente emendamento all'arti-
colo secondo -affari di Roma:

a Dopo le solenni dichiarazioni state fattedal
governo, nissuno ha piii diritto di supporre che
si pensi ad eludere la convenzione del 15 set-
tembre ; egh la eluderebbe quando continuasse
a comprimere la volontà del popolo somano.

« Noi dobbiamo lasciarRoma perchè, giusta
la parola dello stesso governo, not ci stiamo
tentro il diritto.

« Affermare che ilpoter temporale sia lasola
salvaguardia deg interessi religiosi, gli è un
obbassare la viirata eterna al livello delle no.
cessitä variabili della politica.» (France)
PRUSSIA. -- Si legge nella Patrie:

Questa sessione eraPultima della legislatura.
Si ritiene in generale che il governo proseguirà
da solo la soluzione della grande questione na-
zionale, quella dei Ducati; e tutto fa credere
che il gabinetto è risalto ad ottenerla quanto
pruna.
Due serie Si fatti ne dinotano la necessita. B

trattato di Vienna ha stipalito la consovranità
dell'Austria e della Prussia enllo Schleswig-
Holstein; la convenzione di Gastein ha deciso
la divisioneprovvisoria per quanto riguarda la
amminintrazlOne.
Agli occhi dplla Prussia guest'ultima conven-

zione non pak avere3nenomamente alterato il
Prmmplo fondiment&le dél trattato di Vienna,
il qualevuole che nei Ducati non vi sia altra
sovranità fuori di quella delle due grandi po-
tenze tedesche.
A Vienna, al contrario, venne accolta favore-

volmente la candidatura del principe di Augn-
stenburg ed, astrazione fatta dalla persona del
prmape, si sostenne che nè il trattato di Vien-
na, no la convenzionedi Gasteinpregiudicavano
la soluzione definitiva della questione, e non

escludevano la possibilità di disporre della so-
vranità dei Ducati a favore di un principe che
non fosse il re di Prussia o l'imperatore d'Au-
stria.
Questo dissenso circa all'interpretazione dei

trattati vienea complicarsiper le manifestazioni
dei membri dell'Ordine equestrenei Ducati, ma-
nifestazioni che invitano la Prussia a pronan-
518781.

I nostri corrispondenti soggiungono che nes-
suno a Berlino disconosce la grande difficoltà
che incontra il governo austriaco a cedere pu-
ramente e semphcemente la sua parte dei Du-
cati. Ma quanto sembra ancor più dif5cile si è
l'ammettere che la Prussia, dopo tanti sforzi
fatti per conquistare paesi che devono servire
di baluardo alla Germania settentrionale; dopo
di aver riconosciuto questo paese come indi-

spensabile alla creazione d'una marina, la quale
units alla flotta francese, possa servire a con-

trobilanciare le forze marittime dellinghilterra
o della Russia: che la Prussia rinunci a questo
programma eminentemente nazionale.
I nostri corrispopdenti terminano col farei

osservare che* se dt' Itmgo tempo il Governo
prussiano per raggiungere il suo scopo era de-
caso a non indietteggiare anche di faccia ad un
conflitto armato, gli ultimi avvenimenti non
sono tali da farlo cambiare di parere.
ArsTma. - Si scrive da Pesth, 17 febbraio:
L'indirizzo in risposta al discorso del Trono

è tema di discussioni di una grande isnportanza
per la soluzione dei problemi politici che qui
si agitano.
Questo rimarcherole documento si spiega su

tuni i punti del diritto pubblico ungherese con-
tenuti nella Pranimatica Sanzione e nelle leggi
del 1648.
La Psammatica Sanzione accettata dagli Stati

del regno d'Ungheria ha fatto passare la corona
di San Stefano alla discendenza femminile della
casa di Absburgo, ma allO 6tesso tempo hapro-
clamato l'indipend a e l'autonomia di questo
Regno, il quale non cessato d'avere un Go-
Ternoseparatoabbenchèrestassecostantemente
associatoalladifesadell'Impero delIa Germania,
e della Monarchia aistriaca.
Oggi che l'impefatore Francesco Giuseppe

vuol dare a tutti i suoi Stati un governo rap-
presentativo e rinunciareal siatems assolutonel
governó dell'Ungheilk ,

la gran màggioranza
della nazione è dispãsta a riconoscere col signor
Deak la necessità di interpretare e sviluppare
la PrammaticaSansione equella di modificarele
leggt del 1848, lo quali stabdiscono un isola-
mento completo per le due'metà dell'Impero.
Mala nazione vuole innanzi tutto che sieno

formalmente riconèseiuti i suoi diritti.
La prima cura che si ebbe nel progetto diin-

dirizzo fu adunghidi ringraziareTimperatore
d'aver abbandonata quella teoria laquale rap-
presentava l'Ungheria come decaduta dai suoi
diritti dopo la rivoluzione del 1848. Gli Unghe-
resi dimandano la esecuzione provvisoria delle
leggi del 1848, me soggiungono che la Çamerá
è disposta ad esaminard scrupolosamente lemo-
dificazioni che verràrino loro proposte da minia
stri i quali abbiano 'prestato giuramento al re
d'Ungheria: essi elimineranno dalle leggi del
1848 tutto quanto sembrerà loro che si possa
opporre ad un accordó permanente cogli altri
popoli della Monaréhia; però prima di intra-
prenderequesto lavoro la nazione dlunagrande
importanza alla foringlità della incoronazione.
Ai di lei occhi il sovrano non ha 1 pieni at-

tributi della sovranità che dopo di essere stato
incoronato; non pu6 -fare delle proposte alla
Dieta, non può sannonare le leggi, chequando
egli abbia giurato di rispettare tutte hr franchi-
giedelPUngheria state riconosciatedai suoipre-
decessori, e da luispiegate inuna carta speclak
Nell' apphcazione ,dal - diritto pubblico ,

del
quale la Dieta porra le nuove basi, la dgcoltà
consisterà in conciliare l'istituzione di un Mini-
stero ungherese colle necessità della discussione
in comune per certi affari necessariamente co-
muni ai duepppi délPImpero, il cui manteni-
mento dovra esserfeonfidato a ministri non
ungheresi.
Alla vigilia di entrare in trattative nelle quali

intende di trattare'da pari a pari colle altre
parti dell'Impero, como una nazione sovrans di
faccia ad un'altra nazione sovrana, l'Ungheria
vuole la sua integrita territoriale.
La Croazia, la Staronia, la Dalmazia, la

Tranailvania, paesi governati dai suoi re ed as-
sociati da secoli ai suoi destini, devono parteci-
pare dei vantaggi della sua situazione.
L'indirizzo ringrãsla PImperatore di avere

invitata la Transilvaniâ a farsi rappresentare
direttamente a Pesth, e si dichiara pronto a
provocare l'accordo colla Dieta di Agram e

questo punto farA pia tardi l'oggetto di una
discussione profonda.
Quanto allaDam, si reclama l'abroga-

zione dello Statuto speciale che dava a questo
paese una r tppresentanza separata.
L'indirizzo dimanda che il porto di Fiume,

che da lungo tempo è lo sfogo dei prodotti un-
gheresi sulfAdriatico, mandi direttamente i

anoi rappresentanti a Pesth; e guesto voto, es- I
sendo pur guello degli abitanti di Fiume, puq I
þrotocare sin gimlcite confliftofdtrosti eMan
giari(ma Ambo le parti téidðno" inttosto a'din
menticare le tlissensioni 848.
PeffUngheria dove vivoaq

sulla stessa kerritante la Dieta
vuole studiare un regolaisento che tacere i
lagni delle diverso nazionalità assicurando in
ciaschedana il liberousodellaproprialinguano-
gh atti della vitàcivile e della pohtica.
GliUngheresi poisonoirremovibili per tutto

quanto riguarda la continuita del diritto. Essi
esigono che le loro leggi antiche non sieno mo-
dificate che d'accordo fra il sovrano ed i rap-
presentanti della nazione; ma al tempo istesso
essi si mostrano disposti anon mettere alPavvi-
cinamento degli altri popoli delPAustria condi-
zioni che fossero di natura da compromettere
Punità e la sicurezza dellympero.

(Moniteur.)
PORTOGALLO. - Fra le cause per cui il go-

verno di Portogallo ha rimandato il generale
Prim bisogna annoverare il proclama da lui
indirizzato agli Spagnuoli.
Questo documento à lmgo e difuso; il gene-

rale dichiara di aver compmtamente abbando-
nata la causa della Regina Isabella II.
Non precisa il governo che egli vorrebbe; ma

si pronuncia per una rivoluzione ed aferma
che Pultimo scacco subito non ha tolta in lui

ogm speranza.
« Poichè io sono entrato in Portogallo, egli

dice, à terminato il mio còmpito ? mi sonodato
per vinto? No, mille volte no.

« Gli ostacoli materiali che mi sforzarono a
fermarmi dispariranno fra breve, la rivoluzione
è ora piû che mai necessaria, indispensabile.

« Abbiamo per noi la forza ed il diritto: ab-
biamo cominciato la lotta per la nazione, per
la nazione che non devemm soccombere.

« I nostri avversari non possono contare su
loro stessi, ogni loro fiducia sta nel crederci de-
boli; una sola vittoriadecideràdelnosgo trionfo.
« Viva la liberta, il progresso, la sovrania

nazionale! »
P1û sotto il generale Prim spiega il come la

rivolta andasse fallita.
Dice che egli contava su vari reggimenti'che

dovevano seguirlo, e due soli lo llanuO 6 10 :

egli rimase per dieci giorni continui neue vi-
cinanze diMadridaspettando i rinforzi promessi;
ma nissuno si sollevò per lui, e deluso nella sua

speranza, ridotto all'impotenza di tener in ol-
tre la campagna, eglim rifuggì in Port .

Egli riconosce che na Pesercito, na popo-
lazione, nè i progressisti, nissuno ha voluto an-
dare con lui. (Pays)

VARIETA

POSTI GR&TUITI DI STUDIO

NEL REGNO D'ITALIA.
È uscito, coi tipi della Tipografia militare,

per cura del Ministero dellapubblica istruziorur,
un volume che contiene i, proppetti pat;&ioojag
reggiati di tutte le fondÀziom e legati de1Rego
d'Italia a pro dellapabblicaistrizione.2 diviso
in tre parti. La Priinä ëúnmera tutti'i þòsti
gratuiti di studio nelle Universith; sTa di fon a-

zione regia, sia fondati dalla intelligente solle-
citudine dei privati per la istruzione dei loro
concittadini. La seconda indica tutti i posti di
studio per le belle arti; e la terza i posti di sta-
dio gratuiti i semi gratuiti nei convitti nazio-
nali governativi.In tutti étre igrospetti appäri-
See la data della fondazione, il numerodelpäski
concessi; la pensione annua che rappresenta il
posto; se e a carico del governo, del comune o
di una particolare amministrazione o corpo
morale, in quante raté detta pensione vien pa-
gata ; a chi spetta la proposta degli alunni, e la
loro nomina definitiva; per quanti anni il posto
è conferito; le condiziom perconferirlo, a quali
Universiti è annesso e per quali studi è dato, e
le amiota%ioni esplicåtivé. Ad ogni cafãgona
tien dietro un prospetto totale che riassame le
divisioni antecedenti.
Dai totali che seguono le tre categorio sud-

dette ricaviamo che i posti di studio universi-
tari tanto di fondaziõne régia che privata sono
nèl totalb 553.1 posti per le belle arti sono nei
vari loro rami anche quelli tra regia e priirata
fondazione 454. Quelli gratuiti, o semi gråtditi
nazionali governativí5tl Per meglio chiarire
l'intento delþrd'ripro lumin=n PRESSBBatt GU•

variensa che lo precede, Ig quale dà ragione
delle riforme cíge si vogliono introdurre, e ne

persuade la necessita:
« Varia è l'orige dei posti gratuiti fondati

negli scorsi tempi in Italia per darmezzo di ben
istruirsi ai giovani ricchi d'ingegno, poveri di
fortuna. La previdenza di savn prmeipi, l'opera
benefattrice d'illuminati cittadini, la necessità
in cui si trovarono i Governi di render omaggio
a quel senso del bello che è prerogativa del no-
Bif0 þBO8e, crearono principalmente ed accreb-
beto le tante fondazioni eu tanti legati, di cui
qui appresso si porge la statistica per quella
parte in cui è diretta Pingerenza governativa ,

dovendo ilrimanenteligurarenelPasse scolastico
d'origine privata, che è in corso di stampa.
« Ove si rifletta che l'educazione comune dei

varii ceti giova d'assai al vincolo morale della
nazione, e che in un paese, com'è il nostro, in
cui l'eguaglianza s' immedesinta colla natura

dello Stato, Pietrazione dev'essere tenuta c6thé'
strumento potentissirao a sollevare anch'esse le
clássi men agiate aglinflisi più eccelsi della ei-
vile convivenza, apparira manifesta l importanza
di non lasciare nelle immobili condizioni, in cai.
rimaseal risorgere dellitalia questapartecospi-
cas del patrimonío scolastico.
a È fuðri d'ogni contestazione il debito che

incombe alla potestà legislativa d'introdurre
nelle leggi di fondazioni pubbliche quelle rifor-
me o modificazioni, che le esigenze dei tempi
progrediti e le nuovecondizioni politiche richie-
dono, ondese ne rendapossibilmente utile Pese-
cuzione secondo la presunta volontå dei kg-
tori, e il fine cui vennero indirigzate le M-
zioni medesime. Nonessendovi pertanto ragione
alcuna di legalità che esser d'ostacolo a

meglio ordinare in I i posti gratuiti di stu-
dio, e anzi una tal riforma essendo ohiesta dal
maggiore vantaggio pubblico e privato, torna
desiderabile che non s'indugi ulteriormente. Le
giovino i fatti e le considerazioni che seguono.
« Parecchi di tali lasciti furono fatti in tempi

in cui prevaleva l'opinione che spettasse allo
Stato at regolare lo svolgimento delle profes-
sioni a misura dei bisogm, di cui essocredevasi
unico giusto es1;imatore. Quindi sono tuttavia

ristretti,daclausale, che oranon potrebbersi piik
tollerare.
« Por le mutate sorti da lunghi anni

gmoe ineseguita lavolontadi fondatori
ai posti gratuiti, i quali pure rmscirebbero fe-
condi di pratico vantaggio agli stadiosi se li
Mamanen a sorte novella Palito vivificatore
della libšrta.
« Ilinsegnamento m , costituito ampia•

mente secondo la ragione , togliela pos•
sibilità di trarre un-utile real da certi lasciti
che furono «1maNu•fi a far progredire nella
scienza poveri giovani quando tutta Pistruzione
secondana consisteva nelPimparare un po' di
latino, ins anche nei mmori centri di po-
polazione.

,

padri di famiglia condotti a
forzare la volonta e Pattitudine dei figli loro
che attendono agli studii, yr rion laãeíare in-
frattuose fondanoni nate quand'erano poche e
smilze le facolta universitarie. Allonhè i go-
verni italiani s'agoperavanó a crescei nommi
più incresciosi di pensare che d'abbidire, non
tralasciarono d'istituire posti gratuiti di studio

giovanettinon indirizzati al chiericato nei
vescovili; e ferario nazionale paga

tuttavia annue somme a tali stabilimenti, senza
veran prefitto della civiltA Abbiamo fanainlie,
destinate ad esser madri italiane, e mantenute
gratuitamente dallpabblico in educandati mo-
nastici.
a In conformità di que' principii d'ugua-

glianza, i quali ci condnesero adapphcare equa-
mente ed oneri e vantaggi a tutte indistinta-
mente le provincie delRegno, rimane di ripar-
tire il benefizio dei molti posti gratuiti di fon-
dazione 'regia giusta gli attuali interessi dello
Stato.Winfonderebbe così un nuovo e gagliardo
spirito di vita negli studii, ponenclo dinanzi ai
grevani men facoltosi e più fav6riti d'ingegno
una nobile gara fra coetanei d'ogni regione
d'Italia, e la varia loro tempra verrebbe util-
mente al paragone nel medesimo arringo. La
troppo grave sproporzione fra il numero degli
allievi aposto gratuito che si ammette nelle no-
at e scuole di belle arti, e il numero de' buoni

di cui il paese può oggidì an ar superbo,
na avverte che a tale riguardo si contilma a
a e il deñaro pubblico coñ troppo scarso

a Così, da qualunque lato si miri l'arduo e

complessg problema dell' istruzióne e dell'edu-
cazione pubblica in Italia, s'afaccia imperiosa la
necessità di por mano ad inaugurarn un nuovo
ordine di cose, che valga a dare generazioni di
uomini forniti di vero sapere é di soda coltura,
fedeli alla libertà ed ai legittimi acquisti della
ragione, persuasi di nonvenir meno alla propria
coscienza col desiderareuna Chiesa senza domi-
nio terreno, un clero senza privilegi, una reli-
gione senza intolleranza.
« Nel giorno in cui tale edifizio sarà stabil-

mentecompinto, le liete sorti della patrianostra
rimarranno assicurate per sempre; perocchè ad
un libero paese, per vivere eprogredire con de-
coro nel consorzio delle nazioni sorelle non ba-
8$808807 TObusto d'armi, retto da buoni codici,
governatodasavie norme amminatrative,ma gli
è mestieriepiandio di possedereun'istruzione su-
erzore

,
media e primarla convenevolmente e
distribuita. »

MINISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMFJtCIO.

(Direzione di Statistica.}
Vicende meteoriche ocoorse nella seconda

tÌecade di gennaio.
I primi due gigrni della decade fagno quelli

m em In prespone atmosfeiici rinsa mmore,
verificandost mi minimo baroine½o lá sera
dell'11 Itell'alti Italia, e verso inessodì del 12
nell'Italia ineridionale, corris¡iondenía a spilli-
metri762 circa nella prima di dette regioni ed
a millim. 756 nella seconda. Daquesta minimo
andòla pressione crescendo abbastanzarapida-
mente sino al mattino,dÿl Ig con un comples.
sito aumento di èirca niillim. 187 W susseguì
una lieve depressiohe diurna e quindi un rialzo
di altri 3 millim. fra lanotto del 14 ed il mata
no del 15, in cui verificavasi il massimo deca-
dico, do ndente a millim. 778 mel se#ea-
trione d ed a,millim.7ða perlfeatremia
meridionale penisola. Dal 15 al 20 lapros-
sione si mantenne alta, pur verÍticandosi la nor-
male oscillizione diurna Pfuor'cha tra la notta
del16ed il mattino del 17 accadètanna piccola
ondata di depressione di circa 4 millim. la qitale
fu sentita un 'piik tardi nell'Italia media e
nellameridio

, Ora, in corrispondenza alla prima delle pre-
dette dgprgssiom occorse nei giorni 11 e 12, si
ebbero hi guasi tutta Italia giorni navolosi e

piovosi, ed un vento assai forte nelPItalia su-
periore, e fortissimo poi nel mezzodl. Ad Aosta
e ad Alessandria caddipoca tiere in sulla sera
del dì 11, mentreaModena, a Siena,a Romá, e
smo a Palermo soffiava un vento impetnoso. A
San Remo, verso le 3 pom. delF11ebbehiun vio-
1erito ordgano' seoco, il þoi si risols in
pioggia udftdire o nená será. 1 Pa,
via nelle ore liom sverasi fõìte elèttri-
cità negativa; a Livorno alië 0 liom. msorgeva
un temporale che voisa dàSE ad ge che si
rmnovò al mattino del di successryo con un
gran nembo ad E
Le giornate hac Te al 12 furono s†rene

nella maggior pa d' Italia, è quindi
aioñ¢ terniometrica fu in quei di

~ che
nel þrecedenti, avendosi brináte e

temperature poco minori di 1 nelle ore
ridiane.
Perð nel giorno 17;in c,arris ondenza alla som

vradotta minore depressione strica, il
cielo si rannavolð « diede qualche po*dipiogy
in molti ponti ilellitalia centrale e mendionate.
Intaúto al mattino dello sksso di, averasi elet-
trielta negtiva all'elettrometro di Roma.
1: herm questa seconda decade di gennaio la

temberitura si mantenne in Italiapiû alta assai
del consueto, tantochè nel settentrione d2talia
poclassime furono le notti ia cuila temperatura
scendesse a qualche grado appena sotto lo 0•, e
la media diurna si mantenne fra 2 e 3.•5: lad.
dove di solito ad Bessandria,comeA Pavia ed
a liilano, Ta media diurna delgennaioxiesce ap-
pena di qualche decimo di grado anperioreaun
zero.

InRoma gli elementi delmagnetismo terrestre
subirono in questa decade minori perturbazioni
chenella precedente.Le maggiori escursioni del
bifilare si ebbero dall'II al 13, nelmentre che
la componenteretticale dell'intensitämagnetica
risultava maggiore che nei giorni successivi. Il
declinatorio offrì perturbanoni poco sentite.
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NOTillE E FATTI DIVERSI

B.Deputasionedistorispatriainxodens.
- Nella seduta del giorno 16 delmese corrente
è data lettura di una memoria del march. Gia-

seppe Campari sa le relazioni del celebre pit-
tore detto a Pordenone con a prmelpi estenst ,
.nella quale, con l'aiuto d'medih documenti, si
porgono notizie a conferma o ad emenda di
quanto esposero in tale materia il Vasari, il Bi-
doln,ilainningoeglistorici ferraresi,si discorre
deHe circostanze della morte del medesimo ac-
caduta in Ferrara, se ne determinacon certezza
la data e si accennano altri particolari degni di
memoria e fino ad ora ignorati.

Nogens, 20 febbraio 1866.
Asegretario: -

Groyust Rmar.u

- B Giornale diRossa reca l'analisi di un
ragronamento recitato dal P. Angelo Secchi al-
l'Accademia Tiberina nella tornata del 18 cor-
rente sopra ipiti recentiprogressi cheha fat‡o
la sciensa astronousica neRa cognisione fasica
de' corpi celesti e sFeciaissente del Sole e delle
ßteNe fisse.
Questi avanzamenti dimostr ò il ch.Autore che

sono dovati ai nuovi mezzi di osservazione di
cui si è arricchita la scienza in questi ultimi
tempi: mostrò strumenti recentemente im-
mémtiper tale efetto, ed eggOBO gÎÅ OCRÏSri
elioacopicaariflessioneepolarizzazionechesono
stati recentemente introdotti, e lo spettroscopio
perfezionato per Posservazione dellestelle fisse.
In quanto al Sole si trattenne specialmente a

descrivere le apparense della fotosfera e le gra-
nulazioni che essa presents, e concluso e650r

ease minutissime amanalla di cui è seminato il
disco solare. In quanto alle macchie maggiori
fece rilevare quanto sia complessa laloro strut-
tura.
Mostrò che la lor parte interna, dettapenom-

bra, dovea dirsi una cavita in cuiafaniscono da
tutto intorno correnti di materia fotosferica. Si
trattenne specialmente a descrivere l'apparenza
de' veli che coprono d'ordinario porzione dei
nuclei, e insistè sul fatto nuovo en importante
della trasformazione delle correntiluminose fo-
tosferiche inveli di color rosato nell'interno dei
nuclei stessi. Tal fenomeno lega le apparenze
delle macchie comuni con quelle più rare e

straordinarie delle prouberanze rosate che ve-
donsi nelle ecolissi. Numerose figure esposte
aglinditori disegnatedalvero con sisternanuovo
di disegno convalidavano le asserzioni dell'ora-
tore. Proseguendo neR'analisi de' fatti e sta-
diando la parte esterna della penombra, esso
mostrò come sempre attorno alle macchie re-
gna una grande elevazione ed agitazione che
forma le facola. No concluse che le macchio do-
vengo considerarsi come crateri da cui emanava
una materiadi più elevata temperatura in istato
gassoso e chë era capace di sciogliere e far pas-
sare a statoelastico e invisibile la materia della
fotosfera. La dissoluzione di questa materia è
un fenomeno ovvio ad osservarsi, e la tendenza
delle correnti della penombra verso il mezzo del
nucleo può spiegarsi colla forza aspiratrice che
produce la colonnaascendente, la quale richiama
a sè la materia intorno.
Dei fatti assai singolari citati dall'oratore

mostrerebbero essersi talora efettivamente ve-
date queste erazioni. L'enorme temperatura del
Sole non permette più che si sostenga l'antica
opinione di una nucleo solido e oscuro, ma in-
afeme possono conciliarsi queste correnti ema-
nate dal centro colla temperatura meno elevata
che hanno le macchie, a cagione del principio
ben certo in fisica che i gas in istato elastico
hanno facoltà radiante minore di quella dei
corpi solidi anche a pari temperatura.
Passò quindi ad accennare alle scoperte spet-

troscopiche le quali confermano questa enorme
temperaturadelglobo solare, e in tale occasione
espose ancora il risultato delle sue osservanom
su di alcunestelle. Col nuovo spettroscopio esso
la potuto contare e disegnare fino a 180 righe
nello ttro di Alfa Orione. Lo spettro diSirio
si è uto formato di tante zone minutissime
in modo che 28 se ne sono descritte tra le forti
righeanteriormenteconosciutedelrossoestremo,
edelFassurro. Bîgel, altra stella di Oríone, mo-
stra uno spettro ancora più finamente rigato.
Fece rilevare la curiosa sonuglianza dello spet-
fro di Sirio con quella di o ordine del solfo
dato daPlacker, di Rigel con lo spet-
fro del nitrogene dal medesimo. Espone le
speranze che col progresso dello studio e degli
strumenti si arriverà arlCOBO6Cere BBChameglio
coll'aiuto delle osservazioni spettrometriche il
grado di temperatura, e le sostanze cite si tro-
vano alimentare questi soli a noi lontanissum e

o che formano le loro atmosfere. L'atmosfera
solare messa già in evidenza dalle ecolissi, èora
comprovata dai fenomeni che essa produce sullo
spostamento delle macchie solari dovati alla
sua refrazione.
Concluse che nulla devesi trascurare nello

studio di questi astri, quantunque essi siano da
gnoi lontanissimi, perchè i legami che uniscono
1Wniverso essendo a noi ignoti, possiamo tro-
vare in alcuno di essi qualche fatto inaspettato
che ce li sveli, e a prova di ciò recò quello or-
mai ben provato della relazione tra il periodo
delle macchie solari e le variazioni diurne della
forza magnetica terrestre.
Dopo nuita la tornata, si diede agio agli in-

tervenuti di •«•=inare gli strumenti ed i dise-
gni deUe macchie e deghspettri esingolarmente
quelli della macchia ene era quel giorno stesso
Tzaibile sul Sole, che fatti durante più giorni
consecutivi fecero rilevare l'immensa mutabilità
dello strato fotosferico solare.

.- Leggesi nella Gassetta ufßciale di Vene-
III. R. tribunale

, sezione penale,in Venezia, quale o di stampa, in forza
del potere da S. M. I. R. A., sopra
domanda dell'I. R. procuratore di Stato', ha de-
ejso (le decisioni sono del 21 corrente) che ilte-
nore dei sottoelencatistampati costituisce i cri-
inini contro indicati, e pronuncia, a tèrmini del
§ 35 della legge di stampa 17 dicembre 1862, il
divieto della loro ulteriore diffusione, sotto le
comminatorie portate dal § 24 dellaleggestessa
nonchè la loro distruzione nei sensi del succes-
siro paragrafo 37.
Puntata n• 44 del giornale L'Appennino-

Firenze,mercoledì 14 febbraio 1866, e rispetti-
vamente i due articoli in data : Trieste 10 feb-
6raio e Venesia 11 febbraio.- Crimine di per-
tarbata ubblica tranquillità dello Stato, pre-

Puntata a g ornale B Sole --Milano,
mercoledì 14 febbraio 1866, e rispettivamente

Particolo in data: Venezia 10 febbraio. -
Idem.
Puntata n' 46 del suddetto giornalo 11 Bole
- e rispettivamento l'articolo datato: Yenezia
13febbraio.-Idem. ,

Puntata n•19 del giornale La sentineRa del
Po - Ferrara, martedi la febbraio 1866, e ri-
spettivamente i due articoli: Venesia. - Idem.
Puntata n• 45 delgiornale CorrieredelfEmi-

lia -- Bologna, marcoled114 febbraio 1860, e
rispettivamente l'articolo : Teneria 10 febbraio.
-Idem.
Pantata n• 45 del giornale L'Appennino -

Firenze 15 febbraio 1866, e rispettivamentel'ar-
ticolo datato: Veneria 12 febbraio.-Idem.
Puntata n•46 del giornale L'Appennimo sad-

detto -- e rispettivamente l'articolo intitolato:
La questione della Venezia. - Idem.
Puntatan•46del giornale Corriere dell'E-

milia sopra indicato -- e rispettivamente Parti-
colo: Venezia10febbraio.-Idem.
Puntata n• 48 del ripetuto giornale Il Sole
- e rispettivamente Particolo che incomincia
colle parole: Dore sono gl'Italiani, e finisce :

a ciascuno ilsuo.- Idem.
Puntatan• 20 del suddetto giornale La senti-

nella del Po - e rispettivamente l'articolo di
fondo col titolo: Il Municipio di Yenezia.-
Crimine di alto tradimento, previsto dal § 08del
cod. pen. •

Puntata n' 48 del ripetuto giornaleL'Appen-
nino,- e rispettivamente l'asticolo : Venezia
15 feöbraio.- Crimine di perturbata pubblica
tranquißith, previsto dal § 65 cod. pen.
Pantata n' 48 del ripetuto giornale Corriere

delF Emilia - e rispettivamente l'articolo :
Venssia 15 febbraio, Idem.
Progresso nelle sciende geografiche nel-

Panno 1865. - Il dotto e laborioso signor V.
A. Ifalte-Brun hapubblicato la relazione annua
alla Società di geografia inParigi, della quale a
segretario generale. Questa scrittura, come le
precedenti, del nostro geografo, si cattiva la
più viva attenzione degli studiosi delle cose
geografiche. È saibile presentare un'idea
comunque

° d'un lavoro che a esso

stesso un rapi o sunto dei progressi geografici
compiutisa nell'anno testè decorso. L'autore
dopo avere compendiati i lavori della beneme-
rita Societa di Parigi, passa in rapida rivista
quanto si è compinto d'interessante nel mondo
intiero dalle varie Societa geografiche, nella
cartogrg nelle nuove spedizioni, in viaggi,
pelle scoperte, non dimentincando di pagare un
tributo di rimpianto si distinti geografi o viag-
giatori defimtl. tra i quali l'illustre E. Barth, il
coraggioso esploratore dell'Africa centrale, la
cui morte recenteed immaturaebbegiustamente
Puniversale compianto.
R bullettino mensile della Società paragma di

geografia siva perfezionando annualmente, e il
numero de'membri della Società si è duplicato
in meno di sei anni. Sono molto notevoli i la-
vori geodetici compiutiin questi ultimi anni col
doppio sgopo di collegare insieme le triangola-
zioni delle varie parti d'Europa, e giungere coal
a fissare le dimensioni esatte dello sferoidd ter-
restre, e determinare gli elementi precisi neces-
sari alla formazione della carte topografiche.
Gli esploratori delle Alpi consulteranno con

piacere la bella carta topografica del Monte
Biancoalla scala del 40,000, dovataalDeposito
della Guerra. E anche prezioso, per gl'Italiani
specialmente, l'Atlante delle ¢osta occidentali
d'Italia, i cui ultimi fog comparvero nel 1865
per opera di ingegneri trancesi: è accennata la
cava provnsoria dell'intierapenisola italica alla
scala di 11600,000 dell'uffizio superiore dello
Stato maggiore di Firenze. Fra i progressi geo-
grafici devono notarsi le ricerche per la Geo-
grafia lacustre O GNÉiB$OfiCS.
Vuolsi ricordare specialmente a questo ri-

guardo il dotto e lungo lavoro del signor Noëll
des Vergers sulle maremme della Toscana che
servirono a constatare l'origine asiatica degli
Etruschi.
Il signor Italte-Brun toccando di volo le va-

rie pubblicazioni delle Società geografiched'En-
ropa, descrive specialmente lannova spedizione
polare artica. Difatti esiste attorno al polo una
superficie di tre milioni di chilometri quadrati
tuttajn bianco sulle nostre carte. Sarebbe d'un
immenso utile il sapere sequest'area non è che
una solitudine ghiacciale, oppure, come sosten-
gono alcunit dotti, tra i quali il nostro illustre
geometra Plana, un complesso di: terre e di
mari aventi la loro vita animale e vegetale.
Sono pure ricordati i vantaggi che la geogra-

fia trae dalla attività divorante che strascina la
Russia attraverso le steppe dell'AltasAsia, non
meno che i servigi dei nostri missionari, come
risulta'dagli annali della propagazione della
fede che ci danno prove frequenti del loro zelo.
È degna di speciale commemorazione la So-

cietà formatasi or ora in Londra per la com-
pinta esplorazione dellaPalestina. La relazione
del signor Malte-Brun contiene pure alcuni
cenni sui viaggi pià recenti nell'interno dell'Afri-
ca, dai quali risulta che ivi esiste una veraßeis-
sera Africana. Non è dimenticato il progresso
notevolissimo dell'impresa di Suez, la cm finale
aperturas si va felicemente avvicinando. A pro-
posito del Nilo è fatta onorevole menzione del
saggio sull'idrologia del Nilo del valente inge-
gnere italiano EliaLombardini. Le esplorazioni
del Messico ed i lavori della suaSocieta di geo-
grafia sono encomiati como molto importanti
per la geografia e per l'istoria antica. I progressi
della colonizzazione e della scienza geografica
nell'Australia sembrano quasi favolosi. Nel-
l'Australia siaformata un'associazione di signo-
re, detta l'Expédition desDanses la ricerca
del celebre viaggiatore Leic t, di cui si
ignora la sorte da 17 anni. Si spera che questa
SpedlZIOBS POBBS Ti8olvere ad un tempo il pro-
blema che si era proposto il coraggioso viag-
giatore di attraversare il continente australiano
dall'Est all'Ovest.
Vediamo in queBÊBrCÎBEiOne che degli antichi

indigeni dell'Australia, i quali erano ancora in
numero di dieci mila sul principio del secolo
presente, oggi restaun solo individuo. La Nuova
Zelanda non ha però alcuna cosa da invidiare
alle metroppli dell'Europa: strade ferrate, tele-
grafi elettrici, banche, teatri, pubbliche esposi-
zioni, societå dotte, ecc. ecc. essa ha imitato in
tutto la civiltà europea. La colonia francese
dellaNaovaCaledomadiventa anch'essa vieppiik
fiorente.
Dalla rapida esposizione del signor hialte-

Brun risulta che una delle maggiori preoccupa-zioni della nostra epoca si è di compare l'esplo-razione del globo, di perfezionarne lo studio edi far conoscere le popolazioni chè lo abitano.Si ò appunto a questa generale disposizione de-

gli spiriti, concludismo col nostro dotto autore
e granosissimo coBegs, che sono dovute le mi-
rabili scoperte e le opere, frutti di studiose in-
vestiganoni che raccomanderanno il nostro so-
colo alle venture generamons.

G. F. Blavrrr.
- B signor Edoardo Enschmann, professoas,

bibliotecario reale e imembro dell'Accadonna
delle scienzo di Berlino, stato nominato testa
utseiale della Legion d'onore,ofersejallimpera-
tore de'Francesi, e questi accettò, l'omaggio del
manoscritto originale del Cosmos, l'opera jgi-
gantesca di Alessandro de Humboldt.
Questo manoscritto, che ha grande impore

tanza autografica, consta di cinque grossi vo-
lumi in & contenenti i fogli defimtivi della cele-
bre opera, sui quali venne poi condottalastam-
na a Stoccarda. È sciitto di mano dello stesso
Šnnehmann, al qualg serTiTano le minute del-
l'autore, consistenti in fogli spesso informi e
carichi di osservazioni difEcili a leggere e qual.
che volta enigmati Humboldt rivide, cor-
resse e aumentò il òscritto, il quale ebbe
di questa guisa a subizá cambiamenti grandis-
sinn asi arnechldi aggiliatesenzanumero,tanto
che la mano dell'illustre autore 6 sopra ogni
foglio o in margine o tra le linee e la scrittura,
già fina estretta, à qualche volta così sopraces-
rica e sì poco intelligibile ai compositon che il
sz Buschmsan è costrettoa doverne fare la

Buschmann, la cui coBaborazione al Cosmos
è attestata da Hamboldt medesimo, s'impose il
dovere di radunare e di custodire con pietosa
ura real gine, di cui l'autore gli

L'im atore, pensando che un manoscritto
auto co di tanto valore doveva essere depo-
sto nelle collezioni dello Stato,ne feco dono alla
biblioteca imperiale.

IILTER 110TIZIB
Le rappresentanze municipali di San Giorgio

al Liri e Lacco-Ameno, interpreti dei sentimenti
di quella ýopolazione , votarono atti di condo-
gunn al Re per la morte di S. A. R. il Prin-
cipe Oddone. *

Espressero conformi sentimenti la Guardia
Nazionale e la Societh opersia d'Aversa.
E clero di Campobasso celebrò solenni faae-

rali per onorare ismemoiisdel Real Principe.
Parlando degli u)timi avvenimenti nel Prin•

cipati Uniti la França dice :
« Gliultimi fatti acclidatipelPrincipati Uniti

sembra che debbano conservare il carattere di
una rivoluzione d'ordinointerno, e di riorganis-
zazione pacifica.
I personaggi più importanti, arrivati atpo-

tere in seguito a questi arrenimenti, sono cono-
sainti pei loro sentirbenti di conalliazione e di
conservazione.

Spetta ora alle potenze protettrici di aiutare
i Moldo-Valacahi a ric$tituire un ordine di
cose, che sizin armonia ool voto dellimaggio•
ranza del paese.
Nelle attuali circostiube anal conferenza po-

trebbe benissimo tener luogo diun piccolo con-
gresso. »

Il Pays dice:
« Ilprincipe Conza è cadato sotto la pres-

sione della volonta del popolo; egli non è rim-
pianto nè in Rumania, nè altrove. »
In quanto alla elezione del nuovo principe il

Pays soggiunge:
« Troviamo inutile di far osservare, che se la

elezione di questo principe riuscì imprevista
pel pubblico, lanon era così per gli uomini che
hanno ingerenza negli stari interni della Ra-
mania, i quali prevedendo inevitabile la caduta
del principe Couza avevano già preparata la
scelta del suo successore. s
E più sotto lo stesso giornaleriprende:
« Il principe Couza ha cercath a diverse ri-

prese di appoggiarsi ora alla Francia, ed ora
alla Bassia.

« Conquesto doppio giuoco egli non è riu-
scito che a scontentarle tutte e due. Nissuna
delle potenze garanti rimpiangera adunque la
sua cadata troppo meritata. Tutte d'accordo
avevano applatadito al suo avvenimento, perchè
si fondavano allora su lui tali speranze che
sventuratamente non ei sono rìalizzate. Tutte
si troveranno adesso nuovamente concordi per
aderire al voto delle popolazioni romane, le
quali esigono la suaabdicazione.
« R conte diFiandraaccetteral'ofFertache

gli vien fatta dai senatori e dai deputati della
Rumania di succedere al principe Couza?

a Questo è quanto non sappiamo ancora,
a Ma noi siamo convinti chequesta scelta non

incontrerà alcuna difEcoltà na 'per parte della
potenza sovrana, nè per partedelÍe potenze ge-
ranti, m

- Si 6crive da Bruxelles che il conte di Flan-
dra, fratello del re Leopoldo He dell'impéra-
trice del Messico, sta per intraprendere un

grandeviaggio.
SuaAltezza Reale la testa comperato a Brn-

zelles un palazzo perabitarvi;duranterassenza
di S. A. R. si continuano i preparativi necessari
per ridurre quella residenza in istato di poter
ricevere il principe. (Mon. du soir.)
- R telegrafo di Berlino non la del con-

Sitto insorto fra la Camera ed il Goverho.
È dificile il prevedere coss ne uscirà dalle

risoluzioni state prese da unaparte e dall'altra.
Non si può perònascondere che la situazione

è grave, e che non potrebbe durare pia a lungo
senza provocare in Prussia grafi imbarazzi al-
l'interno. (France.)

--B mínistro dell'interno nel Belgio ha de-
posto al banco della pr •=• della Camera
del deputati il progetto di riforma elettorale
statoannunziato dal governo, e che estende il
diritto di suffragio. (Mox. du soir)
- Le notizio di Atene sono soddisfacenti.
L'agitazione segnalata nelle ultime corri-

spondenzo oomincia a calmarsi; il nuovo gabi-
netto pare che prendaconsistenza. (Pays)
- Si assicura che il governo spagnuolo ri-

sponderàalla dichiarazione di guerra del Perà
con un stessorandens destinato a far conoscere
il contegno tenuto da questa potenza a suo

riguardo, ed i passi fatti dalla Corte di Madrid
ne119nteresse detta pace.
Pochi giorni dopo pubblicato questo doen-

mento rinforzi imponenti salperanno dai porti
della Spagna per portarsi nel Pacifico.

(Patrie)
- Si scrire (da Cartagena, che regna una

grande attività in quel porto militare che vien
messo in istato di difesa per riparare alP even-
taalíta di un attacco :della piazza per parte di
qualcuno dei legni corsari delChDI che battono
il mare vicino alla Spagna. (Mon. dusoir)

DISPACCI ELETTRICI PRITATI
(num sman)

Parigi, 27.
DalMoniteur:
IIImperatore, l'Imperatrice, e il Principe Im-

periale hanno ricevato domenica la Commissio-
ne delPEsposizioneuniversale.L'Imperatore dia.
se: « Mio figlio è ancora troppo giovane per
partecipare attivamente alle vostre deliberazio.
ni, ma avra almeno l'occasione di apprendere
per tempo ad onorare i lavori che assicurano
la prosperita e lo splendore dello Stato. »

Costantinopoli, 27.
La Porta ha protestato presso gli ambascia-

tori delle grandi Potenze contro le deliberazioni
che fossero per ledere i suoi diritti sui Princi-
pati.

Efscfrid, 21.
I/Bpoca dico che il ministro di Stato'fece la

sue finali dichiarazioni in favoredel potere tem-
porale.
E ministro della marina &gravemente amma-

Iato.
· Perugia, 27.

Il Municipio ha deliberato di concorrere al
Consorsio Rissional¢ per lire 30,000.

VeBSEIS, $Î.
La Gassetta Ufßeiale pubblica una notifica-

zione della Luogotenenza che stabilisce il ter-
mine di due anni per il rienpero delle armi con-
segnate alle autorita nel1859.

Parigi, 27.
Chiusura della Borsa di Parigi.

26 27
Fondi francesi 3 0/0 (in liquid.). . .

69 30 69 42
Id. A i/2 0/0

.
. . . 90 40 99 50

Consolidati inglesi 3 0p . . . . . . .
87 Ela 87 'la

Cons. italiano 5 0/0 (in contanti) . .
61 40 6f 55

Id. tâne mese) . . . 6f 35 61 45
Id. (Ene pross.) . . 61 67 di 75

TALORI DITEagl.

Azloni del Credito mobiliare finneese. . 676 678
Id. italiano

. . . . . .
.
355 335

Id. spagnuolo . . . .
. , «ds tes

Azioni strade ferrate Yinorio Emsmuele
.
- 147

Id. I.ombardo-venete
.
398 400

Id. Austriache.
, . . . . (Of 40$

Id. Romane....... If3 fid
Obb. strade ferr. Romane.

. . . . . . . .
138 f37

Obbligazioni della ferrovia di Savona . .
- -

Napoli, 27.
O Banco cli Napoli ha deliberito'dicontri-

baire al Consorsio Nasionale per unmilione.
Parigi, 27.

Corpo legislativo. - Discussione sul pro-
getto d'indirizzo. Da·3toulin combatte il pro-
getto; parla in favore deMa liberta. Gisis Bi-
soin eritica la politica interna. E chiusa la
discussione generale.

TIs suppleneste alla Ga::etta leggi restieke
un Eleste delpii importanti prerr¢dùresti e.
areasti per De¢reti Besti selfasse 1885,1;.
spette si saa parte del serfirio di puihike ha.
arftra:a nel Regno.

TEATRI

BPETTACOIJ D'OGGI.
78ATR0 IA PERSOLA, ore 7 % - Rappresen-

tazione dell'opera nuova del tunestro Meiners:
Veronica Cybo - Ballo: La Giocoliera.
TEATRO FIGLLIN0, ore 7 ½ - Rappresenta-

sione dell'opera: La Bonnambula, con la ce-
lebre cantante signora E. Frezzolfài - Ballo:
AmiNlg.
TEATRO RICComl, ore 8 - La drammaties

comp. francese diretta da E. Meynadier recita :
.Diane de Lis.
TEATRO AIIIERI, ore 8 - La dr**nma com-

pag. piemontese direttadaËennaàArdý iticl¾:
La nora e is madone.
IzAino asccaluce in piazza della Madonna.

Sta aperto continuamente.

I Fauxorsco Baamars, gerenti

Dispaccionseteorolopidespeditoislegragesmange
dalPOsservatorio imperiale di lbrigi alf0s-
servatorio del R. Museo di Firense il di 27
feööraio 1866 a are 3,ð di sera.
Altezza barometrica di 743 mill. a Bilbio e

a Bayons; di 745 mill. a Madrid, Rochefort e
a Pentans; di 760 mill. a Barcellona, Orléans,
Méxières, Helder e a Yarmouth; di 755 mill. a
Majores, Sardeg frilhan, Udine, Galatz, Hel-
singfords e a Hernösand; di T60 mill. a Chri-
stiansand. Dei venti forti fra nord-est e g-est
o sud agitäno ifgblfo dÍ Lione. Eàsre" a glosso
ad Ajaccio sotto l'induenza di un vento sud-
ovest. If barometro è molto abbassato sulla
Spagas; l'abbassamento comincia stil messo-
giorno della Francia.

055EMADO31 HR.onolositax
idte adR. MuseoATidea e 4 Sieria Naturalei

.

Nel giorno 27 febbraio 1866.

ORE
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SOCIETA ANONInfA
AIBIINISTRAZIONE DELLA SOCIETA AN0NDIA

DELLA STRADA FERR&TA PER LA VENDITA DI BENI DEL REGil0 D'ITALIA
Ngesmano-Milasse per Abbiasegresso

con stazione a P0rta Ticinese Si rende noto ai signori azionisti di questa Società che, per deliberazione
del Consiglio d'amministrazione, è convocata per 11 giorno 31 marzo prossimo,
alle ore 2 pomeridiane l'assembles Generafeerdinaritaegli ufneidella Società,

A termini della deliberazione del Consiglio d'amministrazione, 9 febbraio via de1Puspedale, casaSant'Andrea, n•24, plano i*.
00FrtBie, per ÎgPhiamais del &•ñeelmo e sotto le prescrizionie commlnatorie Ordine del rno
portate dagliarticoll 11, III, e IIII dello statuto sociale gio :

Si invitano

isignoriazionisti adeseguire il versamento del A* decimo, cioèdi lire 50 per
sidsonaaziðae, dal giorno f5 aT3i del prossimo mese di marzo, alla Cassa

della Società presso la BancaBinnehl, Fmnselli e comp., via hiorone, n* i, e
per le azioni sottoscritte in Vigevano, a quell'esattere comunale, siinor Giu-
seppe Borelli, presentando i Iblativi certlidall interinali per la voluta regola-
rizzazione.

Agli azionisti che per loro comodo volessero anticipare inoltre uno o piu
decimi non ancora ebiamati, decorrerà l'interesse pre raia del 5 */, sulle
dette anticipazioni.

Dall'ufSzio della Societa, via Torino, n• 57.
Milano, 21 febbraio 1866.

Relazionedel Consiglio;
ApprOVBBione dei conti delfesercizio 1865;
Nomina degli amministratori in rimpiazzo di quelli uscentid'uinciopersor-

teggio:
Elerlone dei sindaci e supplenti per la revisione del bilancia del iBô6.
11 deposito del certificati delle azioni, che a mente delfarticolo 26 degH sta-
tuti suddetti deve essere fatto 15 giorni prima de1Fadunanza, sarà efettuato
presso la segreteria della Società nel locale suddetto.

446 B presidente del Consiglio dramministrazione.

REGIO ECONOMATO GENERALE DI TORINO
Rpresidste

RENATO BORROMEO
II direnore degli s()Isi

455 E. Strigelli.

COMUNITk DI RIGNANO SULL'ARNO

Si notifica, che al mezzodi del 20 marzo p. v. in Torino e nell'afExio della
prefataAmministrazione, posto al n* civico 6 della via di San Maurizio, seguirà
la vendita ai pubblici incanti del podere denominato Bergers, situatosulleôni
di Vigone, circondarlo di Pinerolo, della supericle di ottare 36 89 80, pari a
giornate 96 83 6, al prezzo offerto di lire 78,000.
Lecondizioni dell'asta sono visibili tanto presso l'afEzio dell'Economato ge-

nerale predetto, quanto in Vigone presso il signor regio subeconomo D. Mi-
chele Cortazza.

A VV I S O. Torino, il 22 febbraio 1866. 465

H sindaco, si termini della consiliare deliberarlone del 3 gennaio ultimo
acorso, dichiara aperto il concorso al vacante impiego di maestra di grado in-
feriore della scuola femminile nel villa561o di Troghi, con Pannuo appunta-
mento di lire 450.
Le concorrenti dovranno esibire alla segreteria comunale, posta nella terra

di Pontassieve, entro un mese dal giorno infrascritto, le domande corredate

degli appresso documenti:
l' Patente di maestra;
2· Certifiesto di moralità e buona condotta;
35Yededi nasciti.
Gli oneri e conditionf idertati el posto, resnifano da un regelamento che è

estensibilenella detta se5reteria.
Li 27 febbraio 1866.

n hindaco
488 B. Pepi.

EDITTO.

D'ordine delt illustrissimo signor
Ulisse Tacconi, giudice delegato al fal-
Ilmento di Lorenzo Paoli, rappresen-
tante la ditta PaoN e Rassuoli, sono
invitati tutti i creditori del fallimento
medesimo a presentarsi la mattina
del di 12 marzo prossimo, a ore 11
nellaCameradiConsiglio del tribunale
civile e correzionale di Firenze, f. di
tribunale di commercio, onde proce-
dere avanti di esso signor giudice de-
legato e del sindaco provvisorio alla
verlficazione dei loro titoli di credito.

Dalla cancelleriadel tribunale civile
e correzionale.
Firenze, li 26 febbraio 1866.

464 0.MANETTI.

FABBBICA DI LBIE
II in Torino, di Simo-
ne

ce via Barbaroux, i7, neBa
corte.
Le lime 6astarde, gas e raspe sono

tutted'acciaio fuso, garantite.
Mettonsi in nuovo Iglime usitate.

383

(P 1%¾liarrione).

ATTO DI DIPFIDASIENTO.

La Giunta municipale di Palazzolo
Vercellese sottoseritta, per incarico
del Consiglio comunale ed in sequela
della convenzione stipulatacolle Fl-
nanzedello Stato, Società del canali e
Società d'irrigazione all'ovest della
Sesia per derivare dalla roggia Ca-
mera un corpo d'acqua ad estendere
cosi l'irrigazione del proprio terri-
torio , rende nota la deliberazlone
pasadipromuoveredall'autorità come
petente la dichiarazionedi utilità pub-
blica, circa l'espropriazione del ter-
reno occorrente alla traduzione ed
utilizzazione di detto corpo d'acqua;
a tale elretto fece allestire dal geome-
tra Carlo Locarni un piano particola-
rissato delle opere ed occupazione di
terreno che dimanda siansi dichiarate

diutilitàpubblica,datatosiffattopiano
colPunita relazione dettagliata, e con
unclenoodeiterrentespropriandicon
situazione e numeri di mappa, esten-
sione, specinea dei possessori, e del
prezzo che ne offre, delli 19 gennaio
ultimo scorso.
Diihda quindi c4 presente, a mente

della legge sull'espropriazione, per
causa di utilità pubblica, 25 scorso

giugno, d'avere depositato nella se-

greteriadel comune di Fontanetto da
Po e diquello di Palazzolo, la domanda
col plano particolarizzato, relazione ed
elenco Locarni, perogni effetto che di
ragione.
Palazzolo, i9 febbraio 1866.

Firmati all'originale:
Umunsr.t.o, sindaco.
Gal.r.on, assessore.
Risico dottore, id.
GUSEPFERINAI.M, 80grflifif.

Per copia:

6. Rimr.ax,
V. del sindace
Cximar.r.o 439
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AVVISO D'ASTA.
Si notlica che nel 51orno 5 marzo 1866, alle ore 12 meridianer,si procederà

in Genova nella sala degli incanti sita inattiguita a1Pingrdelin principaledella
Regia Darsena, avanti al Commissario generale a elo delegato dal Ministero
della marina, affineanto gik Essatopel 19 inlgente e sospeso per ordineso-
periore, come da avviso d'asta del 18 detto, per la fornitura alla Direzione del
Genio mihtare pei lavorimarittimi di Spezia, di calce idraulica del Teil (DI-
partimento delfArd6ehe in Francia) me! limiti di duemila a diecimila tonnel-
late di annua somministranza, secondo il bisogno det lavori, da cominciare
dat giorno in cui verrà approvata dal Ministero della marina la relativa con-
venzione, la quale sarà duratura a tutta Pannata 18ß7.
11prezzo d'asta è stabilito a lire 35 50 per ogni tonnellata di peso nettoge la

somministranza è calcolata importare da lire 71,000 a lire 355,000.
Le più dettagliate condizioni d'appalt9 EOBO Vi$ÎþÎÎÏ Pf0850 iÎ Û0mmiBB3riato

generale, sito nella R. Darsena, in tutte le ore d'ußielo.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giornÏ 15decorrendidal mez-

zodi del giorno del deliberamento.
L'impresa formerà un solo lotto.
II deliberamento seguirà a schede segrete a favore dicolui11 quale,nelano
partitolirmato e suggellato, avrà offerto sui prezzi d'astaan ribassomaggiore
al ribasso minimo stabilito dal ¡Ministero dellamarina in una scheda segreta
suggellata e deposta sul tavolo, laquale verrà aperta dopo che saranno ries-
nosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspirantiall'impresa, per essereammessi a licitare,dovrannodepositare

la somma di lire 40,000 in contanti,olire 2,500 diannua rendita in cartelle del
Debito pubblico al portatore. Detta caurione si verserà nella Cassa Depositi e
Prestiti presso l'amministrazione del Debito pubblicos e vi rimarrà Ano a che
l'impresa non abbia avuto il suo pieno ed esatto adempimento.
Le offerte perquesta impresa, accompagnate dgl prescritto déposito,'s>

ranno eziandio ricevute entro scheda sigillata'al Ministero di marina ed ai
Commissariati generali degli altri dipartimenti marittimi; avvertendo però
che delle oKerte medesimenon sarà tenuto conto se nonperverranno BSicial-
mente a questo Commissariato prima dell'apertun dell'incanto.
Si anticiperanno per le spese deH'atto lire 400.
Genova, 23 febbraio 1866.

Il comunis ai contratti
475 Garibaldi.

AVVISO.
Il sottoscritto, nella sua qualità di gerente della fabbrica degli elii di semi

Gresse in Lucca,invita tutti i signoriazionisti diintervenireall'adunanza gene-
rale cheavrà luogo il giorno di domenica 11,del p. v. matso, alleore ii anti-
meridiane, nella salaGiannetti, piazza Bernardini, n* 1,375, per trattare cose
di urgenza.

Lucca, li 27 febbraio 1866.
476 Pietro Gennari, gerente,

soclETA ANONIMA PER LA VENDITA DEI BENI DEMANIALI DEL .REGNO D'ITALIA
"' agente per conto del Governo in virtà della convenzione de' 51 ottobre i 864

, approvata con legge de' 24 novembre successivö.

EIÆNCO 19 i approvato con decreto ministeriale del di 7 gennaio 1866, dei beni demaniali posti nel Circondario e Provincia di Pisa, consistenti in diversi fabbricati

,

e appezzamenti di terreno, che si pongono in vendita dalla Direzione delle Tasse e del Demanio di Firenze in esecuzione della legge del 21 agosto 1862, n° 795.
Le condizioni, 8 lange ed il gieras dela vesiita verraane poi indicati cea appositi avvisi i c¡oaH saranno pubblicati nela Gazzens Ugeisle del Regne.
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i Costune ds'Bagni diSas Gistiano.- Arrzzzamaxto di terreno (afitto) 0 9035 0 30 77 12 20 49 00 8 15 12 25 e 15 40 33 60 610 91 a 610 Of
semi ifworposto adianente al imme Serchio, luogodetto risolotto di
RI -- C¢nint: a settentrione, col viottolo detto dei Bardotti
e Alzaie dèstinato al pubblica trangIto in rivaal Rume Serchio;
, 9.24.... .ni g.i... .....--+- posto fra il nume Serchio e l'argine
digolena; a messogiornokoon Fargine potente a difesa dalle acque i

del Shrehto•, a gnentg col lotto n* 2 inedidato altro traversante in '

nritsíàentd>E disuntonot ditasto con le particelle in parte, nu-
meri 927, I'Me, sezione G.

& Gemme de'Bagni diSanGiaNanos arramEESTO di terreno (alEtto) i 1540 0 39 51 12 60 58 00 5 30 14 50 e 17 80 40 20 730 91 a 730 91

seminativo, posto adiacente al nume Serchio.- Conina: a setten-
trionegeonflimme Serchio.diedrante il viottolo dethidei Bardotti, e
delle Alzaie,destinato al pubblico transito; a levante, con il lotto n' i
ärkle tr isaóte lii muidiiiento; a mezzogiorno, con l'argine po-
tente a difeila delPacque del Serchio; a ponentereon il seguente lotto
di n*9, mediantt tiaversante inpauramento. - È distinto nel catasto
con legeelle in parte numeri 7222, 923, sezione G. L

Úomune de'BagnidiSan Gistiano.-Arrazzumrro di terreno (afEtto) i 0175 0 34 66 11 10 52 00 2 85 13 00 e 15 85 36 15 657 27 a 657 27

laterativo con qualáhe vlie,adiacente al name Serchio, ed aponente
del lotto n*‡. - Conana: a settentrione, con i! âmie Serchio, me-

te il o dei Bardotti, o délle Alzale, destinato al pubblico
témadito; a levante,dog 11 lotto d* 2 mediante traversante in mura-
mento: a metrogiortío, con Pargigespotente a difesa dan'acque del I
Benbio; a ponente, con il seguente lotto n° 4 mediante traversante
in maramento.- Edistinto nel entisto con la particella in parte Att-
mero 722*, sezione G.
Geomme d/Bagnidi Sa*GisliaSO ATFE2BIErro diterreno (afitto) 0 9900 0 33 72 10 80 50 00 2 80 12 50 • 15 30 34 70 630 91 a 630 91

Isroratirgeon il corttdo dialenadotti; adiacente al Adme Setehto, ed
rponente del lotto d*T. -Conina:a settentrione, con il fiume Ser-
chio, mediadtif it fibit01o detto da Bardotti o delle Alsaie, destinato
al;pubblido,tradsiip;p levante, con 11 lotto n° 3mediante traversante
fu muramentas.a mezzogiorno, don fargine potente a difesa delfae-
qué del Satebir; a ponente, etni il seguente lotto d* 5miediante tra-
versante in muratuento.-Edistintodel catasto con la particella in

'

a*12tt sezione G.

di'Bagnidi utGiuNENO.-APËEE2AMErrO di terreno (afEtto) i 7880 0 60 90 20 55 84 00 5 35 21 00 a 26 35 57 65 1048 18 e 1048 18

lavorativeradiscente affidme Serchio ed a ponente del lotto n• 4. -
ConAna: a setténtrióóë, bol fiume Serchio mediante il viottolodetto
del hardottiodelle Alzaie destinato al pubblico transito; a levante, col
lotto n° 4 zuedianto traveksante ehe attesta alfargine; a mezzogiorno,
con fargine potente a difesa dalfdeque del Serchio, a ponente,, con
il traversante inmuramento che attesta alfargine. - E distinto nel
estasto con la particella n• 7225 in parte, sezione Gee n* I in parte,
sesione F.

omune de'Bagni di San @islißRO.- APFEZHRENTOAÎÊ€rfeBO (aintto) 1 0315 0 35 13 11 30 66 00 2 95 16 50 a 19 45 46 55 846 36 a 846 36

lavorativo, vitato, posto oltre l'argine ed a mezzogiorno del lotto n* 5.
- Confina; a settentrione, con Pargine potente lungo 11 Serchio oltre
11 quale lotto n' 5 già descritta; elevante, con il seguente lotto n• 7
e coi Roncioni car. Franceseo, con Parodi Giov. Batta; a mezzogiorno,
oottBechegi Carlo, corrParodi Giov.Batta. ambedue mediantefóbsetta
eAno all'incontrodelfargine con linerche viconverge ad angoloacuto.
- È distinto nel catasto com Io particelle in parte n• i, a 814,4e-
stone F.

Commas de'BagnidiSan Giuligs0.-APPBEZAME3To di terreno(afitto) 0 7630 0 25 99 8 40 55 00 2 20 13 75 » 15 95 39 05 710 00 = 710 00

lavorativo, vitato, posto oltre l'argine cotne il lotto n• 6 ed a levante
di quêsto. - Contina: a settentrione, con l'argine potente lungo il
Serchimeltre il qualsi lottix* 3, 4 e 5; a idettogiornò, Brotendó air
angolo acuto dal contatto dell'argine, Roncioni cav. Francesco, me-
diante fossetta; a ponente, con il lotten' 6 stante linea di conine, in
retta direzione di quella fraRoncioni, e Parodi che le fa seguito. -
È distinto nel catasto con le partfeelle nmner17225, 1289 in parte, se-
zione. G.
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